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Uno strumento per tutti i professionisti del Building Protection. 

Case study nazionali e internazionali, fiere ed eventi dal mondo, nuovi 
prodotti e tecnologie, aggiornamenti normativi, approfondimenti 

strategici e focus per eccellere nel settore.

Con la consapevolezza del valore attribuito con il primo numero di Inim Fire Magazine e una sincera 
gratitudine per l’attenzione ricevuta, vi diamo il benvenuto a questa seconda edizione. Anche in questo 
numero vogliamo continuare a dialogare con tutti i professionisti del settore, sia con chi ci segue 
fin dall’inizio, sia con chi ci incontra per la prima volta, offrendo una selezione di casi applicativi che 
raccontano l’efficacia delle soluzioni Inim, approfondimenti normativi di rilievo e una panoramica sugli 
eventi più significativi a cui abbiamo preso parte. Un invito a restare connessi, informati e ispirati.

Osservando all’attuale scenario di mercato si evidenzia un trend in forte crescita: l’acquisizione di aziende 
specializzate in sistemi Fire & Safety da parte di grandi gruppi industriali. Accanto ai colossi storici come 
Honeywell, Bosch, Siemens o Johnson Controls, stanno emergendo nuove realtà multinazionali, come 
Halma Group e Jade Bird, che continuano ad ampliare il proprio portafoglio attraverso operazioni di 
acquisizione strategica.

Questo fenomeno, se da un lato testimonia la vitalità del comparto e la sua capacità di attrarre investimenti, 
dall’altro comporta una progressiva riduzione del numero di aziende indipendenti attive nel settore. 
Secondo alcune stime, il mercato Fire & Safety crescerà nei prossimi cinque anni a un ritmo medio del 
6% annuo. Un’espansione che trova slancio in due direttrici complementari: da un lato, l’evoluzione 
normativa - tecnica e giuridica - che innalza costantemente l’asticella degli standard in materia di safety; 
dall’altro, il progresso tecnologico, che apre scenari applicativi inediti, dove la gestione intelligente e 
integrata della sicurezza antincendio assume un ruolo sempre più centrale.

Tra le molteplici sfide tecnologiche che si profilano all’orizzonte, una delle evoluzioni più promettenti 
è senza dubbio rappresentata dalla tecnologia wireless, destinata a occupare un ruolo sempre più 
strategico nei moderni sistemi di rivelazione e allarme incendio, grazie alla sua capacità di rispondere 
con flessibilità, affidabilità e rapidità alle esigenze di installazione, ampliamento e intervento in contesti 
complessi o vincolati. 
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La protezione antincendio Inim al servizio di uno dei 
mulini più grandi d’europa, De Hompesche Molen.

De Hompesche Molen, situato a Stevensweert nei Paesi Bassi, è il mulino a vento più alto della 
provincia di Limburgo, con un’altezza di oltre 37 metri. Costruito nel 1722, questo imponente 
mulino ha svolto un ruolo centrale nella macinatura del grano per quasi tre secoli e oggi è una 
popolare attrazione turistica. 

Nonostante la sua funzione principale sia cambiata, il mulino continua a svolgere dimostrazioni 
mensili della tradizionale macinatura, offrendo ai visitatori un’esperienza unica della storia 
agricola e ingegneristica olandese.

Tuttavia, un edificio così antico e operativo presentava sfide significative in termini di sicurezza, 
specialmente per quanto riguarda la prevenzione degli incendi. La gestione della sicurezza 
in un ambiente dove la polvere di farina può innescare falsi allarmi o alimentare potenziali 
incendi richiedeva un sistema antincendio innovativo ed avanzato.

Per affrontare queste criticità e per rispondere a queste esigenze, è stata implementata 
una soluzione tecnologica all’avanguardia fornita da Inim, leader nel settore della sicurezza 
antincendio.

Una sfida fuori 
dal comune
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Costruito in una posizione strategica su una piccola altura, il De Hompesche Molen sfrutta al massimo 
l’esposizione al vento. Le sue maestose pale, con un diametro di 26 metri, convertono l’energia eolica 
in movimento rotatorio. Questo aziona direttamente l’albero centrale e trasmette il moto alle macine, 
rendendo possibile la lavorazione quotidiana di grandi quantità di grano.

Il De Hompesche Molen con i suoi 37 metri di altezza
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All’interno del mulino, il grano viene introdotto in una tramoggia che lo convoglia lentamente verso il 
cuore della macina in pietra. Qui, due grandi dischi sovrapposti — uno fisso e uno rotante — lo schiacciano 
progressivamente fino a trasformarlo in farina. Un processo ingegnoso, interamente meccanico, che 
affonda le radici nella tradizione molitoria secolare.

L’interno del De Hompesche Molen

Un meccanismo di macina in pietra.
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Per affrontare queste problematiche era necessario utilizzare un 
sistema altamente affidabile e una tecnologia che rispondesse in 
modo specifico alle esigenze della struttura.
 
La soluzione proposta da Inim è stata l’adozione del sistema di 
rivelazione fumi ad aspirazione FA100, progettato appositamente per 
ambienti in cui era necessaria una rivelazione specifica.
 
Il sistema, dotato di filtri anti-polvere e tecnologia di rilevazione 
avanzata, offre un’elevata tolleranza alle particelle sospese, 
garantendo al contempo una protezione reattiva e affidabile in caso 
di principi d’incendio.

Questa installazione ha non solo migliorato la sicurezza del mulino, 
ma ha anche preservato il valore storico della struttura, assicurando 
che le dimostrazioni mensili e le visite turistiche potessero continuare 
senza interruzioni.

Le sfide del sito storico e la soluzione di Inim

Il mulino, con la sua maestosa struttura in mattoni e legno, richiedeva una protezione antincendio 
che fosse in grado di rispondere a particolari necessità. La polvere di farina, prodotto naturale della 
macinatura, è estremamente volatile e può rappresentare un duplice rischio per la sicurezza antincendio:

•	 Polveri così sottili rendono particolarmente difficoltoso affidarsi ai classici sistemi di rivelazione 
fumo, che corrono il rischio di rischio di attivarsi ripetutamente generando falsi allarmi. Questo 
rappresentava una sfida cruciale per il De Hompesche Molen, soprattutto durante le dimostrazioni 
operative.

•	 La polvere, accumulandosi progressivamente nelle intercapedini, negli angoli nascosti e sulle superfici 
non facilmente accessibili, può diventare un pericoloso detonatore silenzioso. Questo accumulo crea 
una condizione ideale per lo sviluppo di incendi latenti, che, rimanendo nascosti, possono propagarsi 
senza essere immediatamente rilevati.
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SmartSD, il distributore Inim per il BENELUX, ha fornito il supporto logistico, 
tecnico e commerciale per il successo del progetto.

Collabora con SmartSD dal 2013 e segue da vicino i prodotti Fire & Safety a 
marchio Inim. Grazie alla proficua collaborazione, Inim è oggi tra i brand di 
riferimento nel settore sicurezza nei Paesi del Benelux.

Bob de Vries
Project Advisor

Partner tecnici di questo progetto

Nel sistema FA100, i tubi rivestono un ruolo fondamentale nel processo di monitoraggio ambientale. 
Questi condotti, realizzati in materiale plastico, sono progettati per aspirare continuamente l’aria dagli 
ambienti sorvegliati, convogliandola verso l’unità centrale del rivelatore.

Lungo i tubi sono praticati fori di campionamento, il cui numero varia in base alla classe di sensibilità. La 
lunghezza complessiva delle tubazioni può raggiungere i 160 metri, con una distanza massima di 100 
metri tra il foro più lontano e il rivelatore .
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Emettitore Emettitore

Particelle illuminate

Ricevente Ricevente

Come è intuibile, il rivelatore di fumo ad aspirazione con un sistema ottico classico reagirà in maniera 
indiscriminata a qualsiasi tipo di particelle, siano esse del fumo, della polvere o del vapore.  

Il principio chiave della tecnologia si basa su 
due sorgenti luminose a diverse lunghezze 
d’onda, una sorgente nel campo degli 
infrarossi (luce rossa) ed una nel campo del 
visibile (luce blu), le due sorgenti vengono 
attivate alternativamente. 

Le particelle di diametro differente deflettono 
in maniera diversa le diverse frequenze, nello 
specifico le particelle di dimensioni superiori 
al micron riflettono maggiormente la luce 
infrarossa e meno la luce blu, al contrario, 
le particelle di diametro inferiore al micron 
rifletteranno meno la luce infrarossa e di più 
la luce blu.

Questa combinazione permette al rivelatore 
di discriminare tra particelle di diversa 
dimensione, permettendo al sistema di 
ignorare particelle più grandi, come la polvere 
di farina, che spesso causa falsi allarmi nei 
sistemi tradizionali.

Luce BLU

Luce ROSSA

Analisi 
particellare

La tecnologia FA100, reazione misurata alle particelle
I rivelatori di fumo ad aspirazione con sistema ottico sono basati sull’effetto Tyndall, il rivelatore aspira in 
modo continuativo aria e la convoglia all’interno della camera di campionamento del dispositivo.

Qui è presente una sorgente luminosa che illumina la camera di campionamento, un foto ricevitore punta 
sullo stesso volume ma, per via del disegno a labirinto della camera stessa, non riceve i raggi emessi dalla 
sorgente luminosa. Eventuali particelle presenti all’interno della camera rifletteranno i fasci luminosi della 
sorgente deviandone una parte verso il ricevitore, il rilevamento di questi fasci luminosi determina la 
condizione di allarme.
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Solo le particelle di fumo, tipicamente più piccole, attivano il sensore. La tecnologia doppia luce è appunto 
in grado di discriminare la dimensione del particolato presente nella camera di campionamento.

Il diagramma al lato mostra la distribuzione 
del diametro delle particelle generate durante 
una combustione (nel caso specifico si tratta di 
combustibile liquido), si evince dal grafico che 
una combustione rilascia nell’aria delle particelle 
che hanno tipicamente un diametro di circa 0,2 
um.

Analizzando il diametro dei vari agenti 
contaminanti che possiamo trovare nell’aria, se ne 
deduce che il fumo prodotto dalla combustione è 
costituito da particelle con un diametro inferiore 
ad un micron, mentre gli agenti contaminanti 
hanno dimensioni maggiori al micron.

CONCENTRAZIONE

0.01 0.1 0.3 1.0 10.0 100.0

Ø/µm 

Combustion gases

Tabacco smoke
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Wood smoke

Bacteria

Dust mite feces

Cooking particles

Sneeze droplets

Spores/mold

Pollen 

Human hair
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Sawdust

Questa combinazione permette al rivelatore di discriminare tra particelle di diversa dimensione, 
permettendo al sistema di ignorare particelle più grandi, come la polvere di farina, che spesso causano 
falsi allarmi nei sistemi tradizionali.

Solo le particelle di fumo, tipicamente più piccole, attivano il sensore, rendendo il dispositivo FA100 
altamente performante e  adatto in luoghi in cui è necessario un elevato grado di sicurezza.

L’analisi particellare del sistema FA100
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Garantire la sicurezza antincendio in un contesto tanto delicato quanto una centrale 
nucleare rappresenta una sfida ingegneristica di altissimo livello. È stato un onore per Inim 
Electronics essere selezionata per contribuire alla protezione della centrale di Cernavodă, 
in Romania - un’infrastruttura strategica a rilevanza internazionale. In questo case study 
si analizza un progetto che esprime al meglio la sinergia tra know-how tecnologico, 
rigore normativo e affidabilità operativa, dove Inim ha fornito una soluzione su misura per 
un’infrastruttura strategica a livello internazionale.

Protezione avanzata 
in ambito nucleare
Centrale nucleare di Cernavodă:  
Inim affronta la complessità con competenza 
tecnica e conoscenza profonda degli applicativi

CASE STUDY
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La protezione antincendio in una centrale nucleare non è soltanto una misura di sicurezza: è un requisito 
imprescindibile per tutelare l’integrità degli impianti, la sicurezza del personale e la salvaguardia 
dell’ambiente.

La complessità operativa, unita alla presenza di materiali sensibili, impone un livello di prevenzione e 
controllo degli incendi estremamente elevato. È in questo contesto che si colloca il progetto sviluppato 
in Romania presso la centrale di Cernavodă, situata sulle rive del Mar Nero, dove sono state adottate le 
soluzioni Fire & Safety di Inim. 

Il progetto ha preso forma grazie a una stretta e continuativa collaborazione tra il team tecnico della 
centrale, il distributore autorizzato Inim in Romania e l’ufficio tecnico centrale dell’azienda.

La fase di progettazione e definizione dell’impianto si è sviluppata nell’arco di diversi mesi, attraverso 
un lavoro coordinato e multidisciplinare, con l’obiettivo di garantire la piena conformità ai più rigorosi 
standard di sicurezza e la massima affidabilità in termini di continuità operativa.
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Contesto impiantistico e criticità operative
La centrale di Cernavodă utilizza reattori CANDU (Canadian Deuterium Uranium), caratterizzati da 
elevata efficienza ma anche da rigide esigenze di protezione attiva e passiva. In un contesto dove la 
continuità di esercizio è vitale, il sistema di rivelazione incendi non può permettersi falsi allarmi, né 
tantomeno interruzioni. È per questo che le soluzioni adottate hanno previsto test funzionali a più livelli, 
oltre a configurazioni ridondate e diagnostica predittiva tramite cloud.

Tecnologie impiegate e personalizzazione
Per questo progetto internazionale sono state selezionate le centrali Previdia 216, integrate con moduli 
avanzati per il monitoraggio distribuito e la supervisione in tempo reale. Il sistema include funzionalità 
di auto-diagnosi, supporto multi-loop, interfacce Ethernet ridondate e sincronizzazione con impianti 
EVAC e BMS per garantire risposte immediate in caso di emergenza.

Ogni configurazione è stata validata secondo test previsti dalla normativa *EN 54-13 e dalla specifica 
tecnica interna della centrale, in un ambiente operativo soggetto a stress termici e elettromagnetici 
continui.

* EN 54-13: La EN 54-13 è una norma europea della famiglia EN 54, che riguarda i sistemi di rivelazione e allarme incendio.
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Certificazioni, verifiche e audit documentale
L’intero iter di approvazione ha richiesto non solo la consegna della dichiarazione di conformità e delle 
certificazioni CE e CPR, ma anche una tracciabilità puntuale dei collaudi. Per ciascuna centrale è stato 
prodotto un fascicolo tecnico con evidenza delle misurazioni EMC, dei test in camera climatica e delle 
verifiche meccaniche, oltre al burn-in di 48 ore richiesto come condizione di accettazione prima della 
consegna definitiva.

A questi si sono affiancate ulteriori attività documentali richieste dagli standard operativi del sito nucleare, 
tra cui check-list di installazione, verbali di test funzionale su rete completa, certificati individuali di 
taratura e dichiarazioni di compatibilità ambientale. Ogni documento è stato elaborato secondo i requisiti 
specifici del committente e ha seguito un processo di validazione condiviso, semplificando la successiva 
fase di audit da parte dell’ente ispettivo.

Tale approccio ha garantito un livello di trasparenza e controllo che si è rivelato fondamentale, soprattutto 
in un contesto ad alta sensibilità normativa e con forti vincoli in termini di compliance. La disponibilità 
di un pacchetto documentale preconfigurato e conforme ha inoltre permesso di accelerare i tempi di 
approvazione impiantistica e di ridurre al minimo i margini di incertezza.
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Collaborazione internazionale e logistica avanzata
La gestione della logistica è stata sfidante sotto molteplici aspetti: tutti i componenti sono stati 
preconfigurati presso Inim, imballati in condizioni controllate e spediti con tracciabilità su richiesta del 
cliente.

La collaborazione con il partner locale ha previsto attività di formazione tecnica in lingua, supporto diretto 
durante l’installazione e affiancamento nelle fasi di commissioning e test integrati. Questo approccio 
strutturato e sinergico ha consentito di rispettare pienamente le tempistiche progettuali e di garantire 
elevati standard qualitativi in ogni fase dell’intervento.

In particolare, l’affiancamento ha incluso anche sessioni di simulazione impianto presso la sede del 
distributore, per anticipare eventuali criticità e garantire la perfetta padronanza dei sistemi da parte 
del personale tecnico. I team Inim hanno inoltre predisposto video-tutorial personalizzati e strumenti di 
supporto remoto che hanno reso le fasi post-vendita estremamente fluide, anche a distanza.

Dal punto di vista logistico, la possibilità di gestire i carichi in modo progressivo, con spedizioni pianificate 
in funzione dei lotti di installazione, ha permesso un’elevata efficienza operativa e una riduzione degli 
sprechi. Questo modello, replicabile anche in altri contesti ad alta complessità, dimostra come una 
gestione integrata della tecnologia e della logistica possa rappresentare un reale fattore competitivo.

17
CASE STUDY



FIRE
MAGA
ZINE

EN 54-13:  
Sistemi connessi, 
sicurezza garantita
La norma europea che verifica compatibilità e 
interconnessione negli impianti IRAI

Nel mondo della rivelazione e allarme incendio, non basta che ogni componente funzioni 
correttamente. È essenziale che l’intero sistema operi in modo coerente e integrato.  
La norma EN 54-13 nasce con questo scopo: assicurare la compatibilità tra i dispositivi 
connessi, garantendo una risposta affidabile e tempestiva in caso di emergenza.

NORMATIVE
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La norma EN 54-13:2017 + A1:2019 si inserisce nel quadro degli standard europei dedicati ai sistemi di 
rivelazione e allarme incendio (IRAI), e si applica a impianti con dispositivi interconnessi tramite cavi, fibra 
ottica o tecnologie radio. Include anche i sistemi EVAC associati agli impianti antincendio.

Questa norma, pur essendo volontaria, è sempre più richiesta nelle applicazioni complesse. Stabilisce 
procedure di prova e criteri per valutare il corretto funzionamento del sistema in condizioni normali e di 
guasto, specificando anche le condizioni ambientali standard per assicurare risultati ripetibili e affidabili.

La EN 54-13 non è una norma di prodotto ma di sistema. Richiede una documentazione dettagliata, la 
verifica della compatibilità tra componenti e la definizione di sequenze operative. È prevista anche una 
manutenzione periodica per garantire la continuità prestazionale dell’impianto nel tempo.

Il DM 18 ottobre 2019 (che modifica il DM 3 agosto 2015) richiama esplicitamente la EN 54-13 come norma da 
seguire per garantire una soluzione conforme. Tuttavia, in alternativa, è possibile eseguire una valutazione
personalizzata seguendo l’appendice E della norma, con verifica diretta da parte del progettista.

Questa valutazione è essenziale soprattutto in impianti complessi, con centrali in rete o integrate con sistemi 
EVAC, o in presenza di dispositivi di costruttori diversi. La norma prevede una serie di test funzionali e una 
verifica teorica preliminare che dovrà essere documentata in dettaglio dal professionista antincendio.

È importante ricordare che la norma non si applica a sistemi collegati esternamente, come stazioni di 
monitoraggio remoto o Building Management Systems. Il suo obiettivo resta quello di garantire l’integrità 
del sistema di rilevazione e allarme, migliorando così la sicurezza globale dell’edificio.
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Verifiche richieste e criteri 
di prova
Per garantire la compatibilità e l’interconnessione, 
la norma prevede una combinazione di prove 
teoriche e pratiche. Tra queste rientrano: 
test di attivazione allarme da più dispositivi, 
trasmissione dati in condizioni di guasto parziale, 
verifica della sequenza operativa e della risposta 
in scenari complessi. Inoltre, i test devono essere 
condotti in condizioni ambientali standardizzate 
(temperatura, umidità, EMC), per assicurare 
risultati comparabili.

Appendice E: 
come strutturare una 
valutazione alternativa 
L’appendice E della norma fornisce un 
diagramma di flusso dettagliato per coloro che 
intendono adottare una “soluzione alternativa”. 
Questo è particolarmente utile per i progettisti 
che si trovano ad operare con componenti 
di costruttori diversi o in impianti legacy. La 
verifica prevede l’analisi della documentazione 
tecnica, prove funzionali selezionate, criteri di 
accettazione e raccolta di evidenze oggettive, 
il tutto da includere nel fascicolo tecnico del 
sistema per eventuali verifiche da parte delle 
autorità competenti.
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Articolo a cura di:
 
Stefano Morelli 
Sales Manager Fire & Safety
 
Vanta un’esperienza di oltre 15 anni nei prodotti e soluzioni Inim, Stefano partecipa 
alle attività degli enti formativi che si occupano della stesura delle norme di 
riferimento nel settore antincendio.

La EN 54-13 è oggi fortemente raccomandata in ambiti ad alta densità tecnologica e rischio elevato, 
come aeroporti, strutture sanitarie, tunnel stradali e ferroviari, data center, edifici governativi e impianti 
industriali integrati. In questi contesti, l’adozione della norma assicura che le interazioni tra sistemi non 
generino ambiguità operative o ritardi nella gestione dell’allarme, fattori che potrebbero compromettere 
l’efficacia dell’intero impianto.

Nel rispetto della norma EN 54-13 e in linea con le aspettative di un mercato sempre più attento alla 
qualità documentale, Inim Electronics fornisce per la famiglia Previdia un set completo di certificazioni 
e dichiarazioni tecniche che semplificano il lavoro di progettisti, installatori e responsabili della sicurezza.

Questi documenti non solo attestano la conformità normativa, ma rappresentano un vero e proprio 
strumento operativo: facilitano la stesura del progetto, velocizzano le fasi di validazione e installazione, 
e offrono garanzie oggettive durante le verifiche e i collaudi. Sapere di poter contare su una piattaforma 
certificata a livello di sistema—e non solo di singolo prodotto—significa lavorare con maggiore sicurezza 
e affidabilità.

È in quest’ottica che Inim intende non solo rispondere alla norma, ma supportare concretamente chi ogni 
giorno realizza e gestisce impianti complessi, contribuendo a innalzare gli standard dell’intero settore.

Origini e scopo della norma EN 54-13 

La norma EN 54-13 nasce dall’esigenza di superare la visione isolata dei componenti antincendio per 
abbracciare un approccio di sistema. Introdotta nel 2005 e aggiornata nel 2017 con l’addendum A1 nel 
2019, essa rappresenta un riferimento imprescindibile per assicurare che tutti gli elementi dell’impianto 
- centrali, moduli, rivelatori, interfacce, dispositivi EVAC - siano in grado di comunicare tra loro senza 
perdita di coerenza funzionale, anche in caso di guasto.
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Compatibility / Connectability process
for each declared configuration 

Compatibility or
connectability
demonstrated 

Check documentation contents: 
• List of devices
• Configuration identification
• Software documentation

Check compliance of:
• Each individual device to EN54-X
• Power supply of devices
• Devices not complying to EN54

Check compliance of: 
• Transmission path
• Network TP

Configuration to be confirmed by tests
Selection of tests to carry out 

Clause 5. Functional tests for
compatibility or connectability 

Results of theoretical assessment: Compatibility or connectability 
NOT demonstrated 

FailedTest
results

Pass

Modification of
configuration 
(withdrawal,

quantity, etc .. ) 

Theoretical
assessment 
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L’avanzata funzione 
Walk Test
Controllo impianti semplificato e conforme alle 
normative grazie all’integrazione cloud Inim Fire

INIM TECHNICAL NEWS

Tra le funzionalità più Apprezzate dagli installatori che operano nel settore IRAI, il Walk 
Test dell’App Inim Fire - l’Applicazione per gestire gli impianti antincendio da smartphone- 
rappresenta oggi un alleato imprescindibile. Intuitiva, completa e gratuita, questa funzione 
consente di gestire in modo avanzato il collaudo periodico degli impianti, in conformità alla 
normativa vigente (DM 18 ottobre 2019 e UNI 9795).
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Sul campo, la procedura inizia selezionando dall’App le zone da testare. L’interfaccia fornisce dettagli 
aggiornati sullo stato di ciascuna zona (inclusi eventuali guasti o esclusioni), e consente l’attivazione della 
modalità di test con sincronizzazione automatica su tutte le centrali.

I punti da verificare sono indicati chiaramente e possono essere localizzati tramite il LED di stato. Il tecnico 
può attivare sirene, pulsanti o moduli I/O e ricevere in tempo reale il feedback del sistema. Anche i punti 
non cablati possono essere gestiti manualmente tramite un semplice swipe.

Il test delle sirene è automatizzato e include anche la misurazione del livello di pressione sonora (SPL). 
Al termine del Walk Test- un test fondamentale per verificare il corretto funzionamento dei rilevatori 
di movimento (PIR o doppia tecnologia) installati nell’ambiente-,  le zone escono automaticamente dalla 
modalità di test, e il cloud archivia tutti i risultati, rendendoli disponibili nel registro eventi e nelle liste di 
riscontro finali, esportabili in PDF.

È inoltre possibile segnalare anomalie visive come plastiche danneggiate, allegare immagini, e produrre 
report completi con tutta la documentazione richiesta. Tutte queste funzioni - comprese STIPA, tempi 
di riverbero e notifiche - sono offerte senza costi aggiuntivi. L’App Inim Fire rappresenta così un esempio 
concreto di come la digitalizzazione possa semplificare il lavoro in campo senza rinunciare alla conformità 
normativa e alla qualità.

Un aiuto concreto per ogni installatore
In passato, il tecnico era costretto a spostarsi fisicamente tra i vari punti dell’impianto e la centrale per 
attivare, eseguire e completare i test manualmente. Oggi, grazie all’infrastruttura Inim Cloud e all’App 
Inim Fire, il processo è completamente digitalizzato e automatizzato. L’installatore, infatti, può consultare 
in anticipo lo stato dell’impianto e ricevere un Report di Manutenzione con l’elenco aggiornato dei punti 
da testare.
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Personalizzazione dei test per ogni impianto
Una delle caratteristiche avanzate della funzione Walk Test è la possibilità di adattare la procedura di 
collaudo alle esigenze specifiche dell’impianto. Gli impianti complessi, distribuiti su più livelli o dotati 
di configurazioni miste cablate e wireless, possono essere testati selettivamente per zona, tipologia di 
dispositivo o stato del punto. Questo consente di minimizzare i tempi di intervento, concentrando le 
operazioni su aree realmente critiche e migliorando la tracciabilità delle operazioni di manutenzione.
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Integrazione con il Registro Eventi e generazione 
documentazione
Tutte le operazioni condotte tramite Walk Test vengono salvate nel Registro Eventi e possono essere 
consultate anche a distanza, grazie alla sinergia con Inim Cloud. L’installatore può generare con un clic le 
liste di riscontro in formato PDF o Excel, allegando foto, annotazioni e osservazioni tecniche, utili per le 
ispezioni normative. La documentazione prodotta è conforme alle disposizioni del Codice di Prevenzione 
Incendi (DM 18 ottobre 2019 – punto S.5.7.1).

Prove audio e requisiti 
acustici
Il sistema per essere conforme alla normativa 
deve rispondere a requisiti minimi di 
intelligibilità e pressione sonora, questi 
valori possono essere rispettati misurando 
parametri come lo STIPA e le misurazioni 
SPL.

L’App permette infatti di effettuare queste 
prove direttamente dal dispositivo mobile, 
registrando automaticamente i valori rilevati 
per ciascuna zona. 

Queste misurazioni sono essenziali per 
garantire che i messaggi di evacuazione 
vocale siano chiaramente udibili e 
comprensibili anche in ambienti rumorosi o 
molto estesi.
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Ottimizzazione continua tramite feedback
Il team R&D di Inim aggiorna periodicamente l’App Inim Fire introducendo funzionalità suggerite 
direttamente dagli installatori. Tra le più Apprezzate vi sono la possibilità di ripetere solo i test non 
superati, la creazione di report personalizzati per cliente o impianto, e l’integrazione con sistemi di 
geolocalizzazione interna per la mappatura dei dispositivi. Questo approccio partecipativo è un chiaro 
segnale della volontà di Inim di supportare i tecnici in campo con strumenti concreti e su misura.

Articolo a cura di:
 
Mirco Pazzaglia
Application Software Specialist
 
Laureato presso l’università di Camerino in Computer Science, ha iniziato la 
sua collaborazione con Inim nel 2019. Si occupa dello sviluppo delle app di Inim 
Electronics per il reparto Fire & Safety.

Ottieni l’app Inim Fire

29
INIM TECHNICAL NEWS



FIRE
MAGA
ZINE

Certificazione UL-EU:  
un passaporto 
internazionale per  
Previdia Compact
Innovazione, conformità e fiducia globale: il valore 
strategico della nuova certificazione ottenuta da Inim

CERTIFICAZIONI

Ogni nuova certificazione non è solo un traguardo, ma un ponte verso nuove opportunità. 
È in quest’ottica che Inim Electronics ha accolto la certificazione UL-EU per le centrali 
antincendio della serie Previdia Compact: non solo come attestazione di conformità, ma 
come leva strategica per accrescere la presenza del brand nei mercati più esigenti a livello 
globale.
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Un nuovo standard per la serie Previdia
Le centrali Previdia Compact hanno ufficialmente ottenuto la certificazione UL-EU nel dicembre 2024, applicabile 
a tutti i modelli prodotti a partire da gennaio 2025 nelle versioni 230Vac e 115Vac. Questo riconoscimento si 
affianca a quello già acquisito per le serie Previdia Max e per i rivelatori Iris ed Enea, rafforzando il posizionamento 
internazionale dell’intera gamma.

Perché UL-EU conta davvero
La certificazione UL-EU viene rilasciata da un ente indipendente che effettua controlli e audit periodici direttamente 
in produzione. Questa sorveglianza continua assicura che la qualità non sia solo un valore dichiarato, ma mantenuto 
nel tempo. Per molti clienti, soprattutto nei settori critici, il marchio UL è sinonimo di fiducia e affidabilità.

Il percorso che ha portato alla certificazione è durato oltre un anno, frutto della collaborazione tra il team tecnico 
Inim e i laboratori UL. Simulazioni ambientali, test funzionali, analisi dei rischi e verifica degli schemi elettrici hanno 
contribuito a costruire un fascicolo tecnico solido e documentato. Un lavoro meticoloso che ha portato anche a 
ottimizzazioni interne nei processi di progettazione.

Con la certificazione UL-EU, le centrali Previdia Compact sono ora pronte per essere installate in contesti ad alta 
criticità e regolamentazione, come aeroporti, ospedali, industrie e infrastrutture strategiche. L’accesso facilitato a 
mercati come Nord America, Medio Oriente e Asia Sudorientale rappresenta un’occasione concreta per espandere 
la presenza del marchio Inim.

Più di una certificazione: una strategia
Oltre all’aspetto tecnico, UL-EU rappresenta per Inim un elemento centrale della propria strategia di 
crescita: rafforzare il valore percepito del brand, partecipare a gare internazionali e dialogare con partner 
che richiedono requisiti certificati e misurabili. Un passo avanti verso un mercato della sicurezza sempre 
più integrato e globale.
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Un case study internazionale firmato UL Solutions
Il percorso che ha portato Inim Electronics all’ottenimento della certificazione UL-EU ha suscitato 
l’interesse della stessa UL Solutions, che ha deciso di dedicare all’azienda un approfondimento ufficiale 
sotto forma di case study.

Nel documento, UL racconta come la collaborazione con Inim sia diventata un esempio virtuoso di come 
la certificazione possa diventare non solo un obiettivo tecnico, ma anche uno strumento strategico per 
rafforzare la competitività internazionale. Viene messo in evidenza il modo in cui la certificazione UL-EU 
ha contribuito ad aumentare l’attrattività del brand, a favorire l’accesso a nuovi mercati regolamentati e 
ad accelerare il processo produttivo con maggiore efficienza.

Particolare attenzione è stata dedicata alla sinergia tra i team tecnici di Inim e quelli di UL, che hanno 
lavorato fianco a fianco per ottimizzare le tempistiche del progetto e garantire il pieno rispetto dei 
requisiti richiesti. Il risultato è un caso di successo che dimostra come qualità, collaborazione e visione 
strategica possano trasformare una certificazione in un vantaggio competitivo tangibile
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Dietro ogni prodotto affidabile c’è un ecosistema tecnologico fatto di test, verifiche e 
innovazione continua. Inim Electronics ha scelto di investire in questo ecosistema dotandosi di 
un laboratorio EMC interno e di una camera anecoica di ultima generazione. Un’infrastruttura 
strategica che eleva i processi di ricerca, sviluppo e certificazione, ponendo al centro qualità, 
conformità e controllo.

Oltre il silenzio:  
come il laboratorio 
EMC di Inim eleva  
gli standard di qualità
Una camera anecoica d’avanguardia e  
test di precisione per una sicurezza elettronica  
sempre più affidabile e certificata

PRODUCTION TECHNOLOGY
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Precisione e silenzio: la camera anecoica al centro  
del laboratorio
La camera anecoica di Inim è progettata per eliminare qualsiasi interferenza elettromagnetica ambientale. 
Le pareti rivestite con pannelli assorbenti piramidali garantiscono la misurazione accurata delle emissioni 
e dell’immunità elettromagnetica anche alle alte frequenze. Questa configurazione è fondamentale 
per validare il corretto funzionamento dei dispositivi Inim in ambienti critici come data center, ospedali, 
aeroporti e infrastrutture industriali.

Il laboratorio consente l’esecuzione di prove 
EMC secondo normative internazionali come EN 
50130-4, EN 61000-6-3 e EN 55032.

Tra i test condotti: emissioni irradiate e condotte, 
immunità a campi elettromagnetici, scariche 
elettrostatiche (ESD), burst e surge.

Grazie a questo test, i prodotti Inim possono 
essere certificati per resistere ai disturbi più 
severi e garantire prestazioni costanti nel tempo.
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Innovazione integrata nei processi di progettazione
L’integrazione del laboratorio nei flussi di R&D permette al team tecnico di validare fin dalle prime fasi 
ogni scelta progettuale. Le iterazioni di test interne accorciano il ciclo di sviluppo e riducono il rischio di 
rilavorazioni, aumentando così l’efficienza complessiva. Una progettazione guidata dai dati di laboratorio 
significa più robustezza, più affidabilità e più rapidità di rilascio sul mercato.

La presenza di un laboratorio EMC interno consente di generare direttamente tutta la documentazione 
richiesta per le certificazioni più importanti (IMQ, LPCB, UL, TÜV). Questo accelera l’accesso a mercati 
regolamentati e consente di partecipare a progetti internazionali con standard elevati. Inoltre, apre 
le porte a collaborazioni tecnologiche con partner globali, potenziando il posizionamento tecnico e 
commerciale del marchio Inim.

La scelta di internalizzare il laboratorio EMC non è solo tecnica: è culturale. È il segno di una visione che 
punta al controllo completo della qualità, alla tracciabilità del valore e alla credibilità ingegneristica, oggi 
più che mai centrale nel mondo della sicurezza elettronica.

Articolo a cura di:
 
Stefano Di Marco
EMC Engineer

Dopo aver conseguito negli anni una notevole esperienza in EMC Problem 
Solving, dal 2019 è responsabile del laboratorio di compatibilità elettromagnetica 
della Inim, in cui vengono effettuati tutti i test EMC necessari a garantire l’alta 
qualità dei prodotti.
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Il sistema antincendio Inim Previdia Compact a 
protezione dei sistemi BESS

I sistemi di stoccaggio di energia a batteria, conosciuti come BESS (Battery Energy Storage 
Systems), stanno rivoluzionando il settore energetico globale.

Progettati per immagazzinare energia proveniente da fonti rinnovabili come il solare e 
l’eolico, i BESS consentono di rilasciare energia in momenti di maggiore richiesta, migliorando 
la stabilità della rete elettrica e favorendo la transizione verso un futuro più sostenibile.
 
Secondo recenti stime, la capacità globale operativa dei BESS supererà i 330 GWh nel 2024, 
con un incremento di oltre 130 GWh rispetto all’anno precedente, in questo contesto di 
crescita Inim è stata chiamata a protezione di questi sistemi.

Inim a protezione 
dell’energia

MERCATI INTERNAZIONALI
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BYD Company Limited e Huawei - Shenzhen, Guangdong, Cina.

La Cina è emersa come leader globale nel settore dei sistemi BESS grazie alla sua capacità di produrre 
batterie avanzate a costi competitivi e in volumi elevati. Con il dominio della produzione di celle agli ioni di 
litio, la Cina guida lo sviluppo tecnologico e l’integrazione dei BESS in progetti complessi, spesso destinati 
all’export verso l’Europa.

Qui, il rispetto delle stringenti normative di sicurezza europee, inclusa l’adozione di sistemi antincendio 
certificati, rappresenta un vantaggio competitivo cruciale per Inim, che grazie agli elevati standard 
qualitativi, si sta consolidando come principale fornitore di sistemi antincendio in questi mercati.

I sistemi BESS (Battery Energy Storage Systems) sono progettati per immagazzinare energia elettrica in 
batterie, rendendola disponibile per un utilizzo futuro, soprattutto in combinazione con fonti rinnovabili 
come il solare e l’eolico. Questi sistemi si basano su celle al litio (spesso con tecnologia LFP, litio-ferro-
fosfato) per la loro alta sicurezza e stabilità termica. L’energia viene immagazzinata sotto forma chimica 
nelle celle e successivamente convertita in elettricità tramite un inverter.
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In Cina, il principale produttore mondiale di batterie e sistemi BESS, 
questi dispositivi vengono spesso assemblati per poi essere esportati 
verso mercati come l’Europa, dove sono richiesti standard di sicurezza 
elevati. L’adozione di sistemi antincendio certificati secondo le 
normative europee rappresenta un fattore competitivo fondamentale 
per i fornitori di questi tipi di tecnologie, capace di spostare l’ago della 
bilancia sulla scelta di un’azienda.

Inim, grazie al suo ruolo leader nel mercato mondiale, è stata scelta 
da diversi produttori e si è affermata come uno dei maggiori fornitori 
nell’applicazione di sistemi antincendio per questi dispositivi.

Nei sistemi BESS, Inim installa le centrali Previdia Compact con canali di estinzione, integrandole con 
rivelatori di fumo, temperatura e gas. Questi dispositivi sono stati configurati per attivare automaticamente 
il sistema di spegnimento quando una combinazione di due diversi rivelatori (ad esempio, fumo + gas, 
temperatura + fumo) segnalava un allarme. Questo approccio garantisce un’elevata sensibilità e precisione 
nella rilevazione di condizioni potenzialmente pericolose.

Le centrali Previdia Compact, rinomate per la loro efficienza e modularità, sono collegate tra loro 
attraverso la rete HORNET+. Questo sistema di rete consente la gestione e il controllo simultaneo di tutte 
le centrali, ottimizzando le operazioni di monitoraggio e intervento. Grazie alla connettività avanzata, è 
possibile garantire una copertura completa del sistema BESS e una risposta rapida agli eventi critici.

Le centrali Previdia Compact offrono ulteriori vantaggi, tra cui la compatibilità con standard di sicurezza 
internazionali e un’interfaccia utente intuitiva, che ne facilita la programmazione e la manutenzione. 
L’integrazione di tecnologie avanzate e la possibilità di configurazione flessibile rendono queste centrali 
una scelta eccellente per applicazioni complesse come i sistemi di stoccaggio energetico.

L’investimento in sistemi certificati, come quelli forniti da Inim, non solo migliora la sicurezza complessiva 
ma risponde anche alle normative europee più rigorose, rendendo i BESS affidabili e competitivi sui 
mercati internazionali.

L’utilizzo del sistema Previdia nei BESS
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Tra il 2024 e il 2025, Inim Electronics ha rafforzato la propria proiezione internazionale 
partecipando a due tra le più importanti fiere mondiali del settore: Security Essen e Intersec 
Dubai. Due tappe strategiche per incontrare professionisti e stakeholder, presentare le 
soluzioni più avanzate e consolidare relazioni chiave nei mercati europei e mediorientali.

Inim tra Europa e  
Medio Oriente:  
due fiere,  
una visione globale
Dalla Germania a Dubai, l’innovazione Inim  
accende i riflettori sui nuovi scenari della sicurezza

FIERE ED EVENTI
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Security Essen 2024: il cuore tecnologico dell’Europa
La fiera tedesca, tra le più influenti a livello continentale, ha visto Inim protagonista con uno stand 
dedicato a soluzioni di sicurezza integrata per edifici smart. Tra le novità più apprezzate, le centrali 
PRIME X per la gestione della security e il sistema di videosorveglianza intelligente InVista, pensato per 
offrire affidabilità, analisi in tempo reale e massima interoperabilità con altri sistemi.

44
FIERE ED EVENTI



Anche il comparto fire ha avuto grande visibilità grazie alle centrali Previdia, alle nuove funzioni cloud 
dell’app Inim Fire e al sistema di rivelazione fumo ad aspirazione. Le soluzioni wireless hanno risposto con 
efficacia alle esigenze di installatori e progettisti, confermando la vocazione dell’azienda all’innovazione.

Security Essen ha rappresentato un’opportunità per rafforzare le sinergie con i partner europei e aprire 
nuove rotte commerciali. I feedback ricevuti hanno premiato la direzione tecnologica intrapresa da Inim, 
basata su modularità, scalabilità e affidabilità operativa.
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Intersec Dubai 2025: visione globale e riconoscimenti 
internazionali
Tenutasi presso il Dubai World Trade Centre, l’edizione 2025 di Intersec ha rappresentato il palcoscenico 
ideale per mostrare la capacità tecnologica e la solidità del brand Inim nel contesto globale. Il grande 
interesse mostrato per le soluzioni antincendio integrate con EVAC e building management è stato la 
conferma di una visione vincente.
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Attraverso la presenza a Security Essen e Intersec Dubai, Inim Electronics ha riaffermato la propria 
leadership nel settore Fire & Security. Due eventi diversi per geografie e interlocutori, ma uniti da un 
unico fil rouge: la volontà di proporre soluzioni tecnologiche avanzate, capaci di rispondere alle sfide del 
presente e anticipare i bisogni della sicurezza del futuro.

Tra i momenti più emblematici, 
la visita allo stand di HH Sheikh 
Mansoor Bin Mohammed bin Rashid 
Al Maktoum: un segnale forte 
del valore strategico riconosciuto 
al made in Italy nel settore della 
sicurezza.

Le tecnologie Inim sono state 
premiate per la loro modularità, per 
l’elevato livello di interoperabilità 
e per l’approccio integrato alla 
protezione degli ambienti.

Oltre a rafforzare la presenza di Inim 
sul mercato, Intersec ha permesso di 
ampliare il network internazionale 
e di avviare nuove collaborazioni 
commerciali.

Una vetrina che ha messo in evidenza 
come la tecnologia Inim sappia unire 
design, innovazione e affidabilità, 
anche nei mercati più esigenti.
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Brochure informativa gratuita a tiratura limitata

INIM ELECTRONICS S.R.L. 
Via dei Lavoratori, 10 - Località Centobuchi

63076 Monteprandone (AP) - ITALY
Tel. (+39) 0735.705007

Ricicla nella carta
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